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A prima vista puramente decorative e in 
netto contrasto con la qualità compositiva 
e il progetto dello spazio del Movimento 
Moderno, le forme organiche degli edifici 
di Friedensreich Hundertwasser, che 
ripudiano linee e angoli retti, interpretano 
l’ideale di armonia tra uomo e natura 
dell’artista viennese. Se per Adolf Loos 
‘l’ornamento è un crimine’, Hundertwasser 
rivendica la libertà creativa e costruttiva 
di realizzare la casa come un’autentica 
terza pelle per chi la abita. Una pelle che 
muta e cresce in modo organico e naturale. 
Il ricorso al verde vegetale in facciata, in 
copertura e ai singoli piani - ‘gli inquilini 
alberi’ - non si limitava a trasportare in 
architettura lo stile dei suoi dipinti, ispirati 
all’Art Nouveau viennese e a Paul Klee, ma  
interpretava in maniera esemplare quella 
che sembrava un’utopia per trasformarsi, 
cinquant’anni dopo, nell’odierno 

Christine Gedeon MEMORIE RICOSTRUITE
È possibile descrivere una città senza 
averla vissuta intimamente? Lo fa Christine 
Gedeon in Aleppo Deconstruction | 
Reconstruction, prima una mostra e oggi 
un libro che raccoglie le mappe con le quali 
l’artista, aiutata dai ricordi dei parenti e 
da Google Maps, descrive con precisione 
satellitare la città dove è nata e che ha 
potuto visitare una sola volta, a 33 anni, 
prima della distruzione che si è accanita 
su Aleppo, una delle città più antiche del 
mondo.
Non è di distruzione che si occupa 
Christine ma di ‘decostruzione’: i ricordi 
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movimento della forestazione urbana. 
Il piccolo e affascinante volume pubblicato 
oggi da Hatje Kantz, a vent’anni dalla 
scomparsa di Hundertwasser, raccoglie i 
numerosi manifesti dell’artista mettendone 
in luce la straordinaria attualità. 

dei luoghi – la cittadella, l’ospedale dove 
è nata, la casa di sua madre, l’hotel Baron 
– sono frammenti tenuti insieme dalle
sensazioni provate durante quella sola
visita, quindici anni fa.
La ricostruzione mentale del luogo, con il
viaggio fotografico nei ricordi di famiglia,
restituisce la complessa storia degli ultimi
100 anni inserita nel percorso personale,
tra vita quotidiana e sconvolgimenti
politici. Con una postfazione di Nasser
Rabbat, direttore dell’Aga Kahn Program
for Islamic Architecture al Massachusetts
Institute of Technology.

Nato a Dresda nel 1932, Gerhard Richter 
è uno degli artisti più quotati sul mercato 
internazionale: secondo una classifica 
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di Artnet, tra le 100 opere più costose di 
artisti tuttora viventi andate all’asta negli 
ultimi cinque anni, 34 sono di Richter.
In cinquant’anni di carriera ha prodotto 
più di tremila opere che Dietmar Elger, 
direttore dell’archivio Gerhard Richter alla 
Staatliche Kunstsammlungen di Dresda, 
ha classificato e che l’editore tedesco Hatje 
Kantz sta raccogliendo in un catalogue 
raisonné scientifico in 7 volumi. 
Il quinto, appena pubblicato, raccoglie le 
opere astratte prodotte tra il 1994 e il 2006 
e lavori eterogenei dello stesso periodo, 
come la monumentale Schwarz - Rot - Gold 
realizzata in vetro nel 1999 per l’ingresso 
del palazzo del Bundestag a Berlino e le 
successive installazioni in vetro grigio e in 
strati di vetro trasparente giustapposti per 
rispecchiarsi a vicenda moltiplicando i loro 

riflessi. Pubblicati anche i dipinti al silicato 
in grande formato del 2002/2003 nati 
dall’interesse dell’artista per le strutture 
microscopiche. Come Richter ebbe modo di 
affermare: “le immagini mi interessano più 
della pittura in senso stretto”.

Canto di uccello su un albero in città, 1951, ©Namida Ag
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UnOpIù

TLINE. è la nuova collezione in alluminio bianco o grafite di Unopiù disegnata 
da Adam D. Tihany che così la definisce: “si ispira ai motivi del ricamo e 
della tessitura tradizionale, fondendoli con la struttura materica tipicamente 
industriale dell’alluminio e con linee morbide e sinuose che ricordano quelle 
dei pizzi artigianali. Un’elegante collezione outdoor che cattura la poesia della 
luce e delle ombre”. TLine comprende due tipi di sedie, uno sgabello, una 
poltrona, due tavoli, un lettino e un divano a 2 o 3 posti.

www.unopiu.it
pIxIE

La qualità del prodotto si comunica 
attraverso tecnologia, design, efficienza 
e assistenza personalizzata, parametri 
irrinunciabili soprattutto in hotel, ristoranti e 
centri benessere, progettati con l’esigenza 
di elevati standard di igiene e pulizia. In 
quest’ottica i parati Pixie, con tecnologia 
antibatterica Pura, rappresentano la 
soluzione, sicura ed ecologica, capace di 
coniugare l’alto livello di igiene grazie alla 
protezione antibatterica integrata nella 
superficie con impermeabilità, elevata 
resistenza al fuoco, all’abrasione e alla luce, 
senza rinunciare a stile e design.

www.pixieonweb.com

CARUSO ACOUSTIC

SILENTE. è un pannello fonoassorbente rivestito 
in tessuto sfoderabile, da installare in aderenza, 
a soffitto o a parete, oppure in sospensione nella 
versione con aggancio e cavi regolabili. Disponibile 
in varie dimensioni consente ampie possibilità di 
personalizzazione: dai colori del tessuto alle stampe 
realizzate ad hoc, fino all’integrazione di sistemi di 
illuminazione a Led. Silente è una soluzione acustica 
dalle molteplici caratteristiche, capace di soddisfare 
le specifiche esigenze tecniche di progetti custom, 
ideale per hotel, ristoranti, uffici e pubblici esercizi.

www.carusoacoustic.com

ChECK Up

ITAIR è un purificatore e sanificatore d’aria che 
sfrutta la naturale azione filtrante dell’apparato 
radicale delle piante per abbattere i Voc, i 
composti organici volatili dannosi per salute.
E’ una soluzione IoT completamente integrabile 
all’interno di mobili e complementi d’arredo, 
gestita e programmabile tramite app dalla quale 
è possibile verificare in tempo reale la qualità 
dell’aria. Il sistema è stato integrato negli arredi 
della nuova area di ristorazione della Torre 
Hadid di CityLife a Milano (nella foto).

www.check-up.it

dvO

dV350-REFUGE è un sistema completo 
di arredo che comprende schermi 
divisori fonoassorbenti orientabili, pouf, 
poltroncine lounge, piani di lavoro, 
mensole e anche fioriere. Il sistema, 
firmato da Enzo Berti, prevede una 
molteplicità di tessuti e cromie e la 
possibilità di abbinare le partizioni 
fonoassorbenti agli altri complementi 
d’arredo. Tutti gli imbottiti possono essere 
dotati di collegamenti Usb per la ricarica 
di ogni tipo di device.  

www.dvo.it

InSTAbIlElAb

CUSTOM-ME. è il nuovo progetto 
di personalizzazione degli ambienti 
di Instabilelab. Da oggi le grafiche 
non rivestono più solo le pareti ma 
diventano temi d’arredo stampabili 
su qualsiasi volume. Un catalogo con 
poltrone, lampade, consolle, tavolini 
e tappeti, rigorosamente realizzati da 
artigiani italiani. Nella foto Compo-Bed 
la proposta completa per la camera da 
letto con oltre 1.600 grafiche tra le quali 
scegliere.

www.instabilelab.it

CORRAdI

PERGOTENdA. Lo spazio esterno di un ristorante o di un hotel, un’area benessere, il 
terrazzo di una suite: le possibilità per sfruttare al meglio un outdoor sono innumerevoli, 
così come le soluzioni che Corradi propone. Pergotenda, pergole bioclimatiche o le 
vele ombreggianti sono disegnate su misura per adattarsi a qualsiasi spazio. Nella foto: 
Pergotenda B-Space, sintesi di design pulito, forza strutturale e resistenza, è realizzata 
in alluminio e ancorata a una parete di supporto, arriva fino a 9 metri e può prevedere 
chiusure perimetrali per vivere l’outdoor molti mesi all’anno.

www.corradi.eu

MObART bEn

Mobart Ben, l’azienda del bellunese ormai punto 
di riferimento sul territorio per la progettazione e 
realizzazione di arredi e finiture in legno, su misura 
e su progetto firma la ristrutturazione del ristorante 
Rosa Nera a Falcade. Oltre a finiture e arredi, la 
ristrutturazione ha coinvolto controsoffitti, serramenti 
e piani di lavoro, illuminazione, sedute e tessuti. 
Altissima qualità dei materiali rigorsamente Made 
in Italy, attenzione ai dettagli, artigianalità delle 
lavorazioni e tecnologie produttive all’avanguardia: 
queste le caratteristiche delle collezioni studiate e 
disegnate dall’Ufficio Progettazione Mobart Ben.

www.mobartben.it
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